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RISOLUZIONE SULLA MORTALITÀ MATERNA

1. Riconoscendo che la Costituzione
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
rileva che « il godimento del massimo
standard raggiungibile di salute è uno dei
diritti fondamentali di ogni essere
umano »,

2. Consapevole che non ci sono stati
progressi significativi nel conseguimento
del quinto obiettivo della Dichiarazione
del Millennio del 2000, che auspica una
riduzione del 75 per cento della mortalità
materna globale entro il 2015, che può
incidere negativamente sulle iniziative
volte a promuovere la pace e la democra-
zia sostenibile, conferire autonomia e re-
sponsabilità alle donne e far progredire lo
sviluppo economico a livello globale,

3. Rilevando che la morte di una madre
ha effetti gravi sulla vita e il futuro dei
figli, incluse le figlie che si ritirano dalla
scuola per farsi carico delle responsabilità
familiari; diminuisce il reddito familiare e
collettivamente indebolisce le comunità e
perpetua la povertà compromettendo il
diritto delle donne alla pari e piena par-
tecipazione e presenza nella società civile,

4. Riconoscendo la dichiarazione del
luglio 2008 delle nazioni del G8, che si
sono espresse a favore di un approccio
globale per ridurre la mortalità materna e
infantile mediante investimenti per miglio-
rare l’accesso all’assistenza medica di qua-
lità e a personale qualificato addetto al
parto, sostenuto dall’accesso all’assistenza
ostetrica d’emergenza, e per migliorare la
forza lavoro sanitaria, le strutture sanita-
rie nonché sistemi e strumenti cultural-
mente adeguati per le richieste di consu-
lenza specialistica,

5. Riconoscendo l’invito che accompa-
gna il Contesto d’Azione di Toyako del G8
secondo il quale, al fine di realizzare
progressi sostanziali e reali verso un mi-
glioramento della salute infantile, ripro-
duttiva e materna, sono necessarie ulte-
riori risorse – sia da fonti nazionali che
internazionali – se si vogliono raggiungere
gli obiettivi di sviluppo del millennio re-
lativi alla salute,

6. Consapevole che nel settembre 2008
le Nazioni Unite hanno annunciato la
creazione di una Task Force, co-presieduta
dal Primo Ministro britannico e dal Pre-
sidente della Banca Mondiale, per studiare
modalità atte a rafforzare i sistemi sani-
tari nel tentativo di ridurre il numero di
donne che muoiono durante la gravidanza
e il parto, e che presenterà le sue racco-
mandazioni sui finanziamenti per raffor-
zare i sistemi sanitari e sostenere i costi
della retribuzione del personale sanitario
per poter salvare potenzialmente la vita di
10 milioni di donne e bambini entro il
2015, alla riunione del G8 2009 in Italia,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

7. Invita gli Stati partecipanti al fare
sforzi maggiori e più costanti per ridurre
la mortalità materna, sia a livello interno
che all’estero, con maggiori investimenti
finanziari e maggiore partecipazione alle
iniziative globali, in particolare quelle in-
dirizzate alle regioni nelle quali la mor-
talità è più elevata, ed esorta le Nazioni
Unite, la Banca Mondiale e il Fondo
Monetario Internazionale a rimanere in-
formati sulla questione.
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